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Prefazione

M i è stato affidato l’arduo compito 
di introdurre questo Lavoro, ed 
inizio presentando senza indugio 

i protagonisti e cari amici.
L’autore: Padre Andrea Panont, acuto osserva-

tore, arguto, curioso, capace di cogliere la Sapien-
za nelle pieghe delle cose dove Dio La nasconde. 
Indagatore delicato, narratore instancabile, mosso 
dall’entusiasmo dell’innamorato non finisce mai di 
stupire e di raccontare.

Certo, leggere, comprendere e accogliere quello 
che scrive è sempre l’inizio di un’avventura e non 
sai mai dove ti condurrà, fino all’ultima riga. Sono 
esperienze belle ed edificanti per l’anima.

Esperienze che piano piano ti liberano da quello 
che ti appesantisce e ti impedisce di volare, con ali 
d’aquila, verso orizzonti sempre nuovi, sorprendenti, 
illuminati dalla Sapienza del Vangelo e dall’Amore 
di Dio.

Ogni racconto è “un volo” e l’aereo ha un solo po-
sto... il tuo... parte ogni volta che lo desideri... Buon 
viaggio!

Franco, l’altro caro amico, o meglio “fratello in 
Cristo”, in veste di “Ortolano” in questi racconti, 
esempio di disponibilità e alacrità, marito di Nun-



zia, laborioso, paziente e capace; possiede l’antica 
saggezza che è frutto di esperienza. Con il silenzio-
so lavoro, innaffiato da biblico sudore, “sa parlare 
molto”.

Agli occhi attenti di Padre Andrea non è sfuggi-
to infatti “l’Orto di Franco”, questo luogo prezioso 
“ricco di sapere umano”. Qui ha colto “a piene ma-
ni” i frutti del suo lavoro, scorgendo la Sapienza e 
l’Amore di Dio nelle cose semplici. 
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